
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

Determinazione N. 2151 / 2023
Responsabile del procedimento: SOLIMENE SARA

Oggetto:  RETTIFICA  PARZIALE  DELLE  RISULTANZE  DEL  RENDICONTO  DELLA 
GESTIONE  2022  A  SEGUITO  DELLA  CERTIFICAZIONE  DELLA  PERDITA  DI 
GETTITO  CONNESSA  ALL'EMERGENZA  EPIDEMIOLOGICA  DA  COVID-19,  AL 
NETTO DELLE MINORI SPESE E DELLE RISORSE ASSEGNATE A VARIO TITOLO 
DALLO STATO A RISTORO DELLE MINORI ENTRATE E DELLE MAGGIORI SPESE 
CONNESSE ALLA PREDETTA EMERGENZA, AI SENSI COMMA 827 DELL'ARTICOLO 
1 DELLA LEGGE N. 178 DEL 2020.

Il dirigente

Visti
i. la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 

sulle unioni  e fusioni di  comuni”,  e,  in particolare,  i  commi  16 e 47,  secondo cui le Città 
metropolitane subentrano alle province omonime, succedendo loro a titolo universale in tutti i 
rapporti attivi e passivi, ivi comprese le entrate provinciali;

ii. il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”, in particolare, gli artt. 107 sulle funzioni e le responsabilità dei dirigenti, 183 
e 191 sugli impegni di spesa;

iii. il  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e  s.m.i.,  recante  “Disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro enti ed organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009”;

iv. lo statuto della Città metropolitana di Venezia, approvato con deliberazione della conferenza dei 
sindaci  n.  1  del  20  gennaio  2016  e,  in  particolare,  l’art.  28,  che  disciplina  le  modalità  di 
esercizio delle competenze dirigenziali;

v. il regolamento metropolitano sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con decreto 
del Sindaco metropolitano n. 3 del 3 gennaio 2019 in ultima modificato dal decreto del Sindaco 
metropolitano n.  34 del  16/06/2022 e,  in  particolare,  l’art.  13,  comma 1,  lett.  a),  che  tra  i 
compiti dei dirigenti indica che “impegnano le spese e accertano le entrate riferiti alle strutture 
cui sono preposti”;

vi. il regolamento metropolitano di contabilità e, in particolare, l’art. 18, che disciplina l’impegno 
di spesa;

vii. la  deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  2  del  9  gennaio  2023,  con  cui  sono  stati 
approvati il bilancio di previsione ed il documento unico di programmazione (DUP) per gli 
esercizi 2023-2025; 
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viii.il decreto del Sindaco metropolitano n. 6 del 13 febbraio 2023, con cui è stato adottato il Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), unitamente al Piano esecutivo di gestione (PEG) - 
Parte finanziaria, per gli esercizi 2023-2025, con particolare riferimento alla Sezione “Valore 
pubblico,  performance  e  anticorruzione”,  e  alle  Sottosezioni  “Performance”,  e 
“Programmazione per la prevenzione della corruzione”;

ix. il protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 
organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori,  servizi e forniture, a cui questa Città 
metropolitana ha aderito con determinazione del Segretario generale n. 1352 del 15 giugno 
2020, per quanto applicabile nei termini di cui alla Circolare del Segretario generale CmVe n. 
1/2023;

x. il decreto del Sindaco metropolitano n. 52 del 1° settembre 2022, con il quale è stato conferito 
l’incarico di dirigente dell’Area economico finanziaria al Dott. Matteo Todesco;

xi. il decreto del Sindaco metropolitano n. 53 del 1° settembre 2022, relativo alla ridefinizione 
delle sostituzioni dei dirigenti in caso di assenza o impedimento temporaneo;

xii. la determinazione dirigenziale n. 2042 del 23 giugno 2023 con la quale è stato conferito alla 
Ragioniera  Sara  Solimene  l’incarico  di  posizione  organizzativa  relativo  al  Servizio 
Bilancio/Liquidazioni;

atteso che  la  decisione  oggetto  del  presente  provvedimento,  non  rientra  in  specifiche  attività 
previste dal P.I.A.O, ma rappresenta un obbligo imposto dalla legge;

considerato che
i. con delibera del Consiglio Metropolitano n. 11 del 28 aprile 2023 è stato adottato il rendiconto di 

gestione 2022 e i relativi allegati; 
ii. con  delibera  del  Consiglio  Metropolitano n.  12  del  28 aprile  2023 è  stato  approvato  in  via 

definitiva il Rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario 2022 ed i relativi allegati;

considerato che l’articolo 227 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che “la dimostrazione dei 
risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del 
bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale”;

tenuto conto  che l’articolo 11 comma 4 del D.Lgs. 118/2001 stabilisce che al  rendiconto della 
gestione sono allegati oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili:
“a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione

(omissis)
 o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità previste dal comma 
6;”

rilevato che  l’articolo 11 comma 6 del  D.Lgs.  118/2001 prevede:  “La relazione sulla  gestione  
allegata  al  rendiconto  è  un  documento  illustrativo  della  gestione  dell'ente,  nonché dei  fatti  di  
rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una  
migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra: 

(omissis)
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d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31  
dicembre  dell'esercizio  precedente,  distinguendo  i  vincoli  derivanti  dalla  legge  e  dai  principi  
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

considerato l’articolo  106  comma  1  del  DL  19  maggio  2020  n.  34  così  come  modificato 
dall’articolo 13, comma 5, D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 
marzo 2022, n. 25.che prevede: “1. Al fine di concorrere ad assicurare ai comuni, alle province e  
alle città metropolitane le risorse necessarie per l'espletamento delle funzioni fondamentali, per  
l'anno 2020, anche in relazione alla possibile perdita di entrate connessa all'emergenza COVID-19,  
è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo con una dotazione di 3,5 miliardi di euro per il  
medesimo anno, di cui 3 miliardi di euro in favore dei comuni e 0,5 miliardi di euro in favore di  
province e città metropolitane. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero  
dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 10 luglio 2020, previa intesa in Conferenza stato  
città  ed autonomie locali,  sono individuati  criteri  e modalità  di  riparto tra gli  enti  di  ciascun  
comparto del fondo di cui al presente articolo sulla base degli effetti dell'emergenza COVID-19 sui  
fabbisogni di spesa e sulle minori entrate, al netto delle minori spese, e tenendo conto delle risorse  
assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese, valutati  
dal tavolo di cui al comma 2. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al periodo precedente,  
entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge, una quota pari al 30 per  
cento della componente del fondo spettante a ciascun comparto è erogata a ciascuno degli enti  
ricadenti nel medesimo comparto, a titolo di acconto sulle somme spettanti, in proporzione alle  
entrate al 31 dicembre 2019 di cui al titolo I e alle tipologie 1 e 2 del titolo III, come risultanti dal  
SIOPE. A seguito della verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell'andamento delle spese,  
da  effettuare  entro  il  31  ottobre  2023,  si  provvede  all'eventuale  conseguente  regolazione  dei  
rapporti  finanziari  tra Comuni e  tra  Province  e  Città  metropolitane,  ovvero tra i  due  predetti  
comparti mediante apposita rimodulazione dell'importo. All'onere di cui al presente comma, pari a  
3,5 miliardi di euro per il 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.”;

considerato l’articolo 39 del DL 14 agosto 2020 n. 104 che al comma 1 prevede: “1. Ai fini del  
ristoro della perdita di gettito degli enti locali connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-
19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate dallo Stato a compensazione delle minori  
entrate e delle maggiori spese,  la dotazione del fondo di cui al  comma 1 dell'articolo 106 del  
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.  
77, è incrementata di 1.670 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 1.220 milioni di euro in favore  
dei comuni e 450 milioni di euro in favore di province e città metropolitane. L'incremento del fondo  
di cui al periodo precedente è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il  
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 20 novembre 2020, previa intesa in  
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto del  
proseguimento dei lavori del tavolo di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29  
maggio 2020, nonché del riparto delle risorse di cui al decreto del Ministero dell'interno 24 luglio  
2020 il cui comunicato è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 28 luglio 2020. Le risorse di  
cui al presente comma e di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020 sono  
contabilizzate al titolo secondo delle entrate dei bilanci degli enti alla voce del piano dei conti  
finanziario  E.2.01.01.01.001  «Trasferimenti  correnti  da  Ministeri»,  al  fine  di  garantire  
l'omogeneità dei conti pubblici e il monitoraggio a consuntivo delle minori entrate tributarie. Al  
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relativo  onere,  quantificato  in  1.670  milioni  di  euro  per  l'anno  2020,  si  provvede  ai  sensi  
dell'articolo 114”;

visto l’articolo 1, comma 822, della legge n. 178 del 2020, così come modificato dall’articolo 23, 
comma 1, lettere a) e b) del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2021, n. 69, che incrementa ulteriormente la dotazione del fondo per l’esercizio 
delle funzioni degli enti locali di 1.500 milioni di euro per l’anno 2021, di cui 1.350 milioni di euro 
in favore dei comuni e 150 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province;

visto,  altresì,  il  comma 823 dell’articolo  1 della  legge  n.  178 del  2020,  così  come modificato 
dall’articolo 56, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il quale prevede che: “le risorse del fondo di cui al precedente  
comma 822 sono vincolate alla finalità di ristorare, nel biennio 2020-2021, la perdita di gettito  
connessa  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  e  le  risorse  assegnate  per  la  predetta  
emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che rientrano nelle certificazioni di cui al comma 827 
dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020 e all’articolo 39, comma 2, del decreto-legge n. 104 del  
2020, sono vincolate per le finalità cui sono state assegnate, nel biennio 2020-2021. Le risorse non  
utilizzate  alla  fine  di  ciascun  esercizio  confluiscono  nella  quota  vincolata  del  risultato  di  
amministrazione”;

considerato che il decreto – legge 27 gennaio 2022 n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 
28 marzo 2022 n. 25 all’articolo 13 prevede: “1. Le risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma  
822, della legge 30 dicembre 2020, n.  178, sono vincolate alla finalità  di ristorare l'eventuale  
perdita  di  gettito  e  le  maggiori  spese,  al  netto  delle  minori  spese,  connesse  all'emergenza  
epidemiologica  da  COVID-19  anche  nell'anno  2022  e  le  risorse  assegnate  per  la  predetta  
emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che rientrano nelle certificazioni di cui all'articolo 1,  
comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo 39, comma 2, del decreto-legge 14  
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono  
essere utilizzate anche nell'anno 2022 per le finalità cui sono state assegnate. Le risorse di cui al  
primo periodo non utilizzate alla fine dell'esercizio 2022 confluiscono nella quota vincolata del  
risultato di amministrazione e non possono essere svincolate ai sensi dell'articolo 109, comma 1-
ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile  
2020, n. 27, e non sono soggette ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30  
dicembre 2018, n. 145. Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata del bilancio  
dello Stato;

rilevato,  inoltre,  che  il  citato  decreto  -  legge  27  gennaio  2022  n.  4  all’articolo  13  comma  3 
stabilisce: “3. Gli enti locali che utilizzano le risorse di cui al comma 1nell'anno 2022 sono tenuti a  
inviare, utilizzando l'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio  
del 31 maggio 2023, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento  della  Ragioneria  
generale  dello  Stato,  una  certificazione  della  perdita  di  gettito  connessa  all'emergenza  
epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo  
dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza,  
firmata digitalmente, ai sensi dell'articolo 24 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al  
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio  
finanziario  e  dall'organo  di  revisione  economico-finanziaria,  attraverso  un  modello  e  con  le  
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modalità  definiti  con  decreto  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con  il  
Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30  
ottobre 2022. La certificazione di cui al primo periodo non include le riduzioni di gettito derivanti  
da interventi autonomamente assunti dalla regione o provincia autonoma per gli enti locali del  
proprio territorio,  con eccezione degli  interventi  di  adeguamento alla  normativa nazionale.  La  
trasmissione per via telematica della certificazione ha valore giuridico ai sensi dell'articolo 45,  
comma 1, del codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. Gli  
obblighi di certificazione di cui al presente comma, per gli enti locali delle regioni Friuli Venezia  
Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano che esercitano funzioni in  
materia di finanza locale in via esclusiva,  sono assolti  per il  tramite delle medesime regioni e  
province autonome.”;

visto il  comma 6 del  richiamato articolo 13 del  decreto-legge n.  4  del  2022, come modificato 
dall’articolo 37-ter, comma 1, lettera a), del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, e, successivamente, dall’articolo 40, comma 3-
bis, lettera a), del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, che, al secondo periodo, prevede la possibilità di utilizzare, per l’anno 2022, 
le risorse di cui al medesimo articolo 13 “a copertura dei maggiori oneri derivanti dall’incremento  
della spesa per energia elettrica e gas, non coperti da specifiche assegnazioni statali, riscontrati  
con riferimento al confronto tra la spesa dell’esercizio 2022 e la spesa registrata per utenze e  
periodi omologhi nel 2019”;

considerato che nel corso dell’anno 2022 è stato istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno un fondo a finanziamento di un contributo straordinario per garantire la continuità dei 
servizi erogati,  cosiddetto “Fondo Caro Bollette” a norma dell’articolo 27 del decreto-legge 21° 
marzo 2022, n. 17 “Decreto Energia”:

visto che tale  è  stato incrementato nel  corso dell’anno 2022 per effetto  dei  seguenti  successivi 
provvedimenti:

- Decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 “Decreto Aiuti”
- Decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115 “Decreto Aiuti bis”
- Decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 Decreto Aiuti ter”
- Decreto legge 18 novembre 2022, n. 176 così come convertito dalla Legge 13 gennaio 2023,  

n. 6;

visto il Decreto Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, n. 
242764 del 18 ottobre 2022 concernente la certificazione per l’anno 2022 della perdita di gettito 
connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse 
assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla 
predetta emergenza, ai sensi dell’articolo 13, comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 (G.U. Serie Generale n. 259 del 5 
novembre 2022);

vista la Certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori 
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entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza redatta in recepimento di quanto 
stabilito nel citato Decreto n. 242764 del 18 ottobre 2022;

considerato l’esito positivo della trasmissione della Certificazione tramite il portale del Pareggio di 
bilancio  come  attestato  dal  Protocollo  MEF  n.  152347  del  29_05_2023  Stato:  “Inviato  e 
Protocollato”;

visto il  prospetto  dimostrativo del  risultato di  amministrazione così  come approvato in  sede di 
Rendiconto 2022 che evidenziava i seguenti valori:

RISULTATO  DI  AMMINISTRAZIONE  AL 
31.12.2022

94.458.296,59

Parte Accantonata 9.263.718,66
Parte vincolata 13.807.918,54

- Vincoli  derivanti  da  leggi  e  dai  principi 
contabili

551.498,84

- Vincoli derivanti da trasferimenti 7.186.847,82
- Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

- Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 6.069.571,88
- Altri vincoli

Parte destinata agli investimenti 300,44
Totale parte disponibile 71.386.358,95

considerato che  al  momento  della  predisposizione  del  Rendiconto  2022  non  era  ancora  stata 
definita la Certificazione ai sensi comma 827 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020;

considerato  che  in sede  di  conversione  in  legge  del  DL.  51/2023  è  stato  approvato  un 
emendamento (emendamenti di Commissione n. 1 relativo al DDL n. 774) che fornisce l'opportuno 
strumento per procedere con l'adeguamento dei vincoli in avanzo successivamente all'approvazione 
del Rendiconto 2022;

premesso che  il Decreto legge 10 maggio 2023, n. 51 in sede di conversione in legge con tale 
emendamento, prevede: 
“Articolo 4-bis - (Disposizioni in materia di rettifica del rendiconto di gestione e di monitoraggio  
degli obiettivi di servizio degli enti locali)
1.  Il  provvedimento che dispone la rettifica degli  allegati  a) e a/2) annessi  al rendiconto della  
gestione degli enti locali per l'esercizio finanziario 2022, concernenti, rispettivamente, il risultato  
di amministrazione e l'elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione, al  
fine di adeguare i predetti allegati alle risultanze della certificazione di cui all'articolo 13, comma  
3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo  
2022,  n.  25,  è  adottato  dal  responsabile  del  servizio  finanziario,  previo  parere dell'organo di  
revisione economico-finanziaria. Qualora risulti necessario rettificare anche il valore complessivo  
del risultato di amministrazione, il provvedimento di cui al primo periodo rimane di competenza  
dell'organo consiliare, previo parere dell'organo di revisione economico-finanziaria. Il rendiconto  
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della gestione degli enti locali per l'esercizio finanziario 2022, aggiornato ai sensi del presente  
comma,  è  tempestivamente  trasmesso  alla  banca  dati  delle  amministrazioni  pubbliche  di  cui  
all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.”;

richiamata la FAQ della Ragioneria Generale dello Stato n. 50 del 1° luglio 2022;

considerato che 
i il totale complessivo del contributo straordinario per garantire la continuità dei servizi erogati in 

relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas di cui all'art. 27, c. 2, D.L. n. 17/2022, e 
successivi decreti legge di rifinanziamento, certificato nel 2022 nel dettaglio ristori specifici di 
entrata e spesa modello Covid-19/2022 (articolo 13, comma 3, decreto legge n. 4/2022) è pari 
ad euro 3.347.293 mentre le maggiori spese di energia elettrica e gas risultano certificate per 
euro  2.078.407,  per  cui  i  ristori  di  spesa  non  utilizzati  al  31.12.2022 ammontano  ad  euro 
1.268.885;

ii come da disposizione normativa occorre adeguare i vincoli del risultato di amministrazione alle 
risultanze della certificazione;

iii della  somma  erogata  di  euro  3.347.293  risultano  accertati  e  vincolati  effettivamente 
nell’esercizio 2022 euro 2.975.391, mentre l’importo di euro 371.902 (importo effettivo non 
arrotondato 371.902,16) è stato accertato e riscosso nel 2023;

iv senza  rettificare  il  valore  complessivo  del  risultato  di  amministrazione  l’ente  procede  ad 
aggiornare  i  vincoli  del  risultato  di  amministrazione  2022 e  l'elenco  analitico  delle  risorse 
vincolate nel risultato di amministrazione nell’esercizio 2022, vincolando nel 2022 risorse per 
euro 371.902 e liberando nel  contempo dal  vincolo  attribuito,  per  il  medesimo importo,  la 
maggiore entrata accertata nell’esercizio 2023;

v l’operazione viene ritenuta trasparente in quanto la coincidenza dei vincoli con le risultanze 
della certificazione viene richiesta dalla legge e l’avanzo libero risulta di importo tale da non 
inficiare l’apposizione dei vincolo;

vi la  maggior  entrata  di  euro  371.902  liberata  dal  vincolo  determinato  originariamente  dal 
trasferimento  ministeriale  (che  rimane  contenuto  nell’avanzo  risultante  dal  prospetto  del 
risultato di amministrazione al 31.12.2022) potrà essere applicata in corso d’anno per coprire 
eventuali maggiori spese non vincolate verificatesi in sede di gestione; 

considerato che  al  termine  della  certificazione  del  Fondo Funzioni  Fondamentali,  ai  sensi  del 
comma 827 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020, l’avanzo vincolato (e di conseguenza la 
parte disponibile) risulta rideterminato come segue:

RISULTATO  DI  AMMINISTRAZIONE  AL 
31.12.2022

94.458.296,59

Parte Accantonata 9.263.718,66
Parte vincolata 14.332.999,22

- Vincoli  derivanti  da  leggi  e  dai  principi 
contabili

551.498,84

- Vincoli derivanti da trasferimenti 7.711.928,50
- Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

- Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 6.069.571,88
- Altri vincoli
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Parte destinata agli investimenti 300,44
Totale parte disponibile 70.861.278,27

visto che a seguito delle risultanze di cui sopra occorre conseguentemente modificare i seguenti 
allegati della deliberazione relativa al rendiconto 2022:
- Allegato A: prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione
- Allegato A2: quadro analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione
- Quadro generale riassuntivo
- Prospetto verifica equilibri finanziari
- Relazione sulla gestione dell’organo esecutivo

visto l’articolo 13 Legge 196/2009 relativo all'obbligo di inviare i bilanci alla BDAP, e il relativo 
DM MEF 12/05/2016 articolo 4, che prevede che l'invio della documentazione avvenga entro trenta 
giorni dalla sua approvazione;

acquisito il parere del Revisore dei conti;

DETERMINA

1. di apportare, per le motivazioni in premessa, la rettifica al Rendiconto della gestione per 
l’esercizio 2022 nelle seguenti risultanze, allegate alla presente determinazione:

 Allegato A: prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione

 Allegato A2: quadro analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione

 Quadro generale riassuntivo

 Prospetto verifica equilibri finanziari

 Relazione sulla gestione dell’Organo esecutivo

2. di trasmettere alla BDAP – banca dati amministrazioni centrali – il Rendiconto 2022 come 
sopra aggiornato;

Per quanto riguarda il rispetto delle norme previste dal P.T.C.P.T:
i. da  atto  che  il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  nella  sezione  Amministrazione 

Trasparente sul sito istituzionale dell’Ente, nel rispetto degli obblighi di pubblicazione 
vigenti (rif. Mis. Z02 del P.T.P.C.T. 2023-2025);

ii. la   Rag.  Sara  Solimene  è  la  responsabile  del  presente  procedimento  secondo quanto 
disposto  dalla  determina  di  conferimento  dell’incarico  di  posizione  organizzativa  n. 
2042/2023 (rif. Mis Z20A del P.T.P.C.T. 2023-2025);

iii. dichiara  l’assenza  di  conflitto  di  interessi  e/o  incompatibilità  allo  svolgimento 
dell’incarico del dirigente firmatario e del RUP/RdP Rag. Sara Solimene (rif. Mis Z10 del 
P.T.P.C.T. 2023-2025).

Si dichiara che l’operazione oggetto del presente provvedimento non presenta elementi di anomalia 
tali  da  proporre  l’invio  di  una  delle  comunicazioni  previste  dal  provvedimento  del  Direttore 
dell'Unita' di informazione finanziaria (U.I.F.) per l'Italia del 23 aprile 2018.
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Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000, la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento.

IL DIRIGENTE
TODESCO MATTEO

atto firmato digitalmente
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